con VENEZIA.

e pigliava maggior confidenza nel
Gran Duca, che in effa. S.S. difle
per ilcufa chernon poteva impedire
1l zelo d’un Prencipe ben’ affetto,ne
rifiutare incivilmente d’udirlo. Che

che perle mani di S. M. dal'a quale

accertarebbe tutte le condizionis ¢
“che per quefto erigerebbeuna Con-
L gregazione * dy (e1 Cardinali, e di

nonera,quanto gli era ftatopromef-
{o, n¢ quefta era Pintenzione della
Republica, che non rimettercbbe
mai alla decifions daltri quanto
concerne il fuo Governo.

Doppo varie repliche d’ambele
! parti, il Papa diede parola di non
- parlare pin di Congregazione , e
. pregdil Signor d’Alincourt di tener
fegreto, quanto negoziavano affie-
e, peri Spagnuoli , che inceffante-
mente ftavano fpiando per attra-
verfare Pagginftamento, Infinte pro-

lafuaintenzione eradi non paffare

69
hio ad altre propofizioni chelefue, 1606+

* Quefls
A ¥ ¢ = era una
¢i Auditori per terminare quefta co- -

fa amichevolmente. Sovra cid il zime det
| Signor d’Alincour rep'icd che cio G.Dica




